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PREMESSA 

 

I l  presente lavoro è stato svolto dal gruppo al largato di  noi  s tudent i  partecipant i  

al l ’ in i z iat iva  con i l  supporto di  alcuni docent i  del l ’ I st i tuto ed ha mirato al  

coinvolgimento ed al la partecipazione di  tutt i  quant i , ciascuno con propri  compit i  

specif ici  r i spetto ai  moltepl ici  aspett i ,  ma comunque sempre con una vis ione 

del l ’ ins ieme e del l ’obiett ivo f inale. Vale a dire l ’anal i s i  del  contesto terr i tor iale, la 

valutazione del l ’esi stente a l ivel lo aziendale, le possibi l i  ipotesi  da inser i re in una 

nostra proposta f inale di  appl icazione prat ica f inal i zzata al l ’ incremento del la 

biodivers i tà in un contesto di  azienda agricola reale, con caratter i st iche 

normalmente r i scont rabi l i  sul  nost ro terr i tor io del la Bassa Pianura Bresciana.  

 

I l  presente “Progetto di incremento della biodiversità naturale mediante 

r iquali f icazione natural is t ica del paesaggio agrar io e l ’ut i l izzo di tecniche 

agricole di natura conservat iva”  r iguardante l ’Azienda Agricola ‘ANITA FROSIO” 

con sede legale e centro aziendale in Comune di  Corzano (BS) f razione di  

Bargnano,  s i  inser i sce quale proposta progettuale volta a r i spondere ad una più 

generale e sent i ta esigenza di  arrestare la perdi ta di  biodivers i tà “genet ica” e 

“naturale” ed evi tare i l  deter ioramento dei  serviz i  eco s i stemici  att raverso 

l ’ impegno att ivo degl i  agricoltor i  che sono i  pr incipali  attor i  nel la gest ione del 

suolo e dei  s i stemi  idraul ici  i r r igui  e di  scolo.  

  

Esi stono degl i  esempi  concret i  che dimostrano in maniera inequivocabi le come 

l’agricoltura  crea la biodivers i tà e r ivelano quanto segue: 

• i l  nost ro paesaggio culturale e segnatamente molt i  degl i  habitat più preziosi  

dipendono dal l ’agricoltura;  

• un uso eff icace e produtt ivo dei  terreni  agricol i ,  che  permetta di  garant i re un 

reddito suff iciente agl i  agricoltor i ,  può essere effettuato nel r i spetto degl i  obiett ivi  

di  preservazione del la natura;  

• gl i  agr icoltor i  sono dispost i  ad adattare i  loro metodi  di  produzione agricola per 

accrescere la biodivers i tà e  l ’ innovazione tecnologica;  

• gl i  agr icoltor i  hanno bisogno di  un sostegno f inanziar io e  immateriale per megl io 

conci l iare i  loro interessi  economici  e gl i  obiett ivi  in mater ia di  biodivers i tà.  

 

Obiett ivo del  presente lavoro,  previa un’approfondita anal i s i  del le potenzial i tà e 

cr i t ic i tà del  paesaggio agrar io nel  quale s i  inser i sce l ’Azienda agricola “Ani ta 

Frosio”,  sarà la stesura di  un progetto ,  suddivi so in due dist int i  intervent i ,  cos ì  

def in it i :  

  Riqual i f icazione di  questa porzione di  paesaggio agrario attraverso 

l ’ inser imento ex-novo ed i l  potenziamento del l ’apparato vegetale arboreo-
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arbust ivo esistente attraverso delle FTB (Fasce Tampone Boscate)  o s iepi  

l ineari ;  

  L ’adozione di buone prat iche agronomiche di natura conservat iva in pieno 

campo (Minimum t i l lage) ;  

 

I  sopra indicati  intervent i  saranno f inal izzat i  a l la salvaguardia degl i  elementi  di  

“natural i tà” presenti ,  nonché al l ’ incremento del la biodivers i tà del s istema suolo -

acqua-fauna in senso generale ed a una r iquali f icazione anche di t ipo 

paesaggist ico su scala aziendale.  

 

Detto progetto potrebbe essere, inolt re, una occasione per una più ampia 

r i f less ione in ambito comprensor iale sui  possibi l i  cr i ter i  di  migl ioramento del le rete 

ecologica in questa area ‘sensibi le’ del  terr i tor io del la bassa pianura bresciana  

(zona peralt ro r icca di  rogge e fontani l i )  interessata da analoghi insediament i  

aziendal i .  
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INQUADRAMENTO  TERRITORIALE  E  DESCRIZIONE  PUNTUALE  DELL’AZIENDA   

 

DESCRIZIONE DELLE STRUTTURE AZIENDALI  

L’azienda Agricola “Anita Frosio” ad indi r izzo produtt ivo cereal icolo e zootecnico-

agritur i st ico con al levamento di  equini , occupa una corposa porzione del 

terr i tor io del la frazione di  Bargnano in  Comune di  Corzano (BS), estendendosi , a 

sud del centro abitato , da est  verso ovest  per  una superf icie complessiva pari  a 

ci rca 50 Ha.  

 

 
Terreni  aziendal i  a sud-ovest della frazione (or tofoto)  
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I l  capitale fondiar io consta di :  

  Terreni  sostanzialmente pianeggiant i  e s istemati  a  spianata,  tutt i  i r r igui  e con 

s istema a scorr imento naturale, colt ivat i  prevalentemente a monocoltura di  

mais da granel la e/o mais da insi lato, venduto ad al levament i  di  proprietà di  

terz i .  La maggior parte degl i  appezzament i  r icadono nel la f razione di  

Bargnano, eccezion fatta per una parte residuale posta a sud nel la l imit rofa 

frazione di  Front ignano del  Comune di  Barbariga; 

 

 

Terreni  aziendal i  a sud-ovest della frazione col t ivati  a mais  

 

  Fabbricat i  rural i  st rumental i  (con annessa impiant ist ica per l ’al levamento 

equino) di  st ruttura architettonica e t ipologia costrutt iva che s i  r i fanno 

sostanzialmente a quel le del la t ipica cascina lomba rda di  in iz io novecento.  

Sono col locat i  nel la parte residenziale del la f razione, lungo la S t rada 

Provinciale che da Corzano porta in di rez ione del Comune di  Longhena.  
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Centro aziendale: aia-cort i le e strutture e paddock al levamento equini  

 

 

La rete viar ia di  col legamento fra i  divers i  appezzament i  colt ivat i  è caratter izzata 

da st rade poderal i ,  solo alcune in propr ietà esclusiva mentre quasi  tutte di  t ipo 

consorziale. Trattas i  di  st rade campestr i ,  in buono stato manutent ivo , 

esclusivamente in terra battuta, che s i  svi luppano paral lele ai  corpi  idr ici  come 

connessione fra i  var i  appezzament i  e la rete st radale ordinaria.  
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GLI  ELEMENTI  DELL’AGRO-ECOSISTEMA  E  DI  NATURALITA’  DIFFUSA  DEL  

PAESAGGIO                                     

 

USO  AGRICOLO  DEL  SUOLO  

I l  terr i tor io del la fraz ione di  Bargnano è sempre stato caratter i zzato nel corso dei 

secol i  dal la presenza del l ’att iv i tà agricola; quest’ult ima ha cost i tuito uno dei 

pr incipal i  fattor i  d i  natura antropica nel model lamento del  paesaggio, 

conferendogl i  s icuramente anche indubbi valor i  di  carattere socio-economico.  

Negl i  anni più recent i  s i  è assi st i to in generale ad un cambiamento del ruolo 

assunto dal l ’ imprenditor ial i tà agricola nel la gest ione att iva del ter r i tor io che a lei  

le compete. Al  terr i tor io governato dal l ’agricoltura s i  è progressivamente venut i  a 

chiedere di  assolvere ad una plural i tà di  funzioni  (produtt iva, protett iva,  

ecologica, insediat iva, r icreat iva, ecc.) ,  olt retutto a volte complessi  e non sempre 

compatibi l i  t ra di  loro.  Anche a l ivel lo del terr i tor io provinciale e pure nel contesto 

del la zona del la Bassa Bresciana, uno dei compit i  che i l  “s i stema agricolo” è 

tenuto ad adempiere è quel lo del la funzione di  salvaguardia del la biodivers i tà e 

del la valenza paesaggist ica, cioè di  mantenimento del la qual i tà dei paesaggi  

che sono component i  t radiz ional i  di  r i l ievo del la nostra cultura  ed oggetto di  

tutela pubbl ica.  

L’Azienda Agricola “Anita Frosio” , nel la gest ione del terr i tor io di  sua competenza , 

ha sempre cercato di  real izzare, pur  nel la naturale logica imprenditor iale , una 

gest ione razionale del la propri a att iv i tà agricola, s ia agronomica che al levat iva, 

nel  r i spetto del le norme di  tutela paes i st ico-ambiental i .  

Al l ’ interno dei  confini  del l ’azienda  si  r i levano superf ici  invest i te a colture 

cereal icole e a volte foraggere, in prevalenza mais e saltuariamente loietto f ieno 

in pr ima semina. Trattasi  di  t radiz ional i  colture ut i l i zzate nel la razione al imentare 

del best iame, t ipiche del le zone vocate del la Pianura Padana ed in part icolare in 

ambito bresciano.  

 

Dal punto di  vi sta pedologico sul la base del la classi f icazione ERSAL, i  divers i  

appezzament i  aziendal i  possono essere raggruppat i  in  due dist int i  lott i :  
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Estratto CTR:  caratter ist iche pedologiche dei  terreni  aziendal i  

 

  i l  Lotto n°1,  con i  terreni  post i  a sud-est  del la frazione di  Bargnano, vede i l  

suolo da moderatamente profondo a profondo con tessi tura moderatamente 

grossolana e con drenaggio da mediocre a rapid o. La permeabi l i tà è da 

moderata ad elevata; i l  substrato è cost i tuito da ghia ie poco gradate con 

sabbia- l imo. I l  contenuto di  sostanza organica, desumibi le dal le anal is i  

chimico-f is iche eseguite per conto del l ’Az ienda, r i sulta nel  complesso al  di  

sotto del la normal i tà e la fert i l i tà agronomica è sostanzialmente accettabi le.  
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Terreni  aziendal i  a sud-est  della frazione col t ivati  a mais  

 

 

Terreni  aziendal i  a sud-est  della frazione col t ivati  a mais  

 

 

  i l  Lotto n°2, con i  ter reni  post i  a sud-ovest  del la frazione di  Bargnano, presenta 

un suolo da moderatamente a poco profondo, con tessi tura abbastanza 
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grossolana. I l  drenaggio è mediocre e la permeabi l i tà moderata; i l  substrato è 

cost i tuito da sabbie poco gradate con l imo e sabbie argi l lose . I l  contenuto di  

sostanza organica, desumibi le dal le anal is i  chimico -f i s iche eseguite per conto 

del l ’Azienda, r i sulta nel  complesso soddisfacente e la fert i l i tà agronomica è 

sostanzialmente buona. 

 

 
 

Terreni  aziendal i  a sud-ovest della frazione col t ivati  a mais  

 

A margine degl i  appezzament i  s i  sono r i levate t ratt i  di  fasce arboreo-arbust ive di  

discreta consi stenza di  pert inenza dei cors i  d’acqua o del le testate di  fontani le di  

corredo al le vie campestr i  d’accesso e del le qual i  s i  parlerà qui  di  seguito.  

 

 

DESCRIZIONE DEGLI  ELEMENTI  IDROGRAFICI  SUPERFICIALI  

Fra gl i  element i  caratter izzant i  i l  paesaggio agrar io oggetto del presente studio,  

quel l i  più t ipici  di  questa zona del la bassa pianura bresciana , sono, senza dubbio, 

quel l i  legat i  al la sua pecul iare idrograf ia (rogge e fontani l i )  e quel l i  st rettamente 

connessi  al le secolar i  opere di  regimazione idraul ica di  questo notevol i ss imo 

patr imonio (canal i ,  chiuse ecc..) .  
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Roggia Rivol tel la  

 

Quest i  element i ,  natural i  gl i  uni  ed ad opera del l ’uomo gl i  alt r i ,  hanno 

rappresentato i l  r i sul tato paesaggist ico di  una secolare cultura rurale in grado di  

rapportars i  armonicamente con i l  ter r i tor io, pur  t raendone sostentamento.  

Att raverso i  r i l ievi  effettuat i  sul  posto, ed avendo ben in mente gl i  ef fett i  di   quel  

processo che ha portato , nel  corso degl i  ul t imi decenni ,  a t rasformazioni  che 

hanno danneggiato, in molte aree del  terr i tor io lombardo, questo patr imonio 

(canal i zzazioni  cement i f icate con perdita di  permeabi l i tà del  fondo, 

rest r ingimento del le sezioni  dei  canal i ,  asporta zione del la vegetazione r iparia) 

con dist ruzione, spesso i r r imediabi le, degl i  habitat e quindi depauperamento 

generale del paesaggio , s i  è giunt i  al la conclusione che i l  paesag gio agrar io in 

esame gode di  una discreta qual i tà, per  quanto att i ene al lo stato di  salute ed al  

mantenimento del le proprie r i sorse nat ural i  e paesi st iche.  
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Opere idraul iche: Roggia Rivoltel la  

 

La proprietà del l ’Azienda Agricola “Frosio Anita” è interessata dal la presenza di  

alcune rogge, canal i  i r r igui  con sponde mantenute natural i  e da alcune brevi  aste 

di  fontani l i  spesso accompagnate da un discreto ‘corredo vegetale’.  Tal i  element i  

idrografici  superf icia l i  vengono a cost i tui re ott imi habitat per lo svi luppo di  f lora e 

fauna acquat iche: in alcuni  di  quest i  è stata r i levata la presenza di  gi r in i  e 

lent icchia d’acqua (Lemna minor) , alt r i  hanno sponde r ivest i te di  t ipica 

vegetazione r iparia (Arundo donax ) -   alt r i  ancora sono accompagnat i  da ampie 

fasce di  vegetazione arboreo-abust iva di  t ipo semi-naturale.  
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Roggia Barbaresca  

 

In generale, in tutto i l  terr i tor io comunale  del la f razione di  Bargnano e di  quel la di  

Front ignano, olt re che nei terreni  di  pert inenza del l ’azienda, s i  è r i levato un buon 

quadro qual i -quant itat ivo per quanto att iene la dotazione di  quest i  apparat i  semi -

natural i , garant ito da una attenta gest ione e dal  corretto mantenimento di  quest i  

del icat i  s i stemi .  

I l  s i stema i r r iguo che interessa, o sempl icemente lambisce , i  terreni  di  proprietà 

del l ’Azienda Agricola “Frosio Anita” è cost i tuito, procedendo da ovest  verso est ,  

dai seguent i  element i  idrografici  del  Ret icolo Idr ico Minore : 

 

-  Roggia Rivoltel la ; 

-  Roggia Barbaresca; 

-  Roggia Campagna. 
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Asta di  fontanile con occhi  di fonte presso i l  depuratore di Bargnano  

 

 

 

Estratto PGT Comune di  Corzano: Reticolo Idr ico Minore  

 

Roggia R ivo l te l la  

Roggia Barbaresca  

Roggia Campagna  
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RILIEVO  DEL  SISTEMA  DI  COPERTURA  ARBOREA  ED  ARBUSTIVA 

I l  tema progettuale del la  salvaguardia e del l ’ incremento del la biodivers i tà  a 

l ivel lo aziendale vuole t rasformarsi  in una occasione per un più ampio 

migl ioramento del l ’apparato vegetale ed un incremento degl i  element i  

cost i tuent i  la rete ecologica locale; e questo a maggior ragione dopo che i l  S I T 

del la Provincia di  Brescia, ha individuato, per quanto att iene la Rete Ecologica,  

un “Varco insediat ivo a r i schio” a caval lo t ra la frazione di  Bargnano e quel la di  

Front ignano. 

 

 

Estratto dal  SIT della Provincia di  Brescia:  Rete Ecologica  

 

L’ inser imento ex novo di  esemplar i  e/o formazioni  vegetal i  non può prescindere 

da un’attenta anal i s i  vegetazionale del l ’area in cui  s i  opera.  I l  lavoro prevent ivo 

di  sopral luogo e r i l ievo del lo stato di  fatto  ha permesso di  approfondi re e mettere 

in evidenza la discreta qual i tà del paesaggio in  esame.  

E’ stata condotta una approfondita  valutazione del le formazioni  vegetal i  di  t ipo 

arboreo-arbust ivo ins istent i  sui  terreni  del la proprietà oggetto di  studio , nonché su 

quel l i  l imit rof i  in ambito comunale, con part icolare r i fe r imento al la st ruttura 

(cont inuità, di scont inuità)  ed al la composiz ione in associazioni  e specie 

prevalent i . S i  è cercato in part icolare di  valutare i l  grado di  natural i tà del le 

formazioni  con part icolare attenzione al le consociazioni  present i  nei  divers i  

habitat (prevalenza  di  specie igrof i le o xerof i le), e la quant ità percentuale di  

specie non autoctone o infestant i ,  quale indice qual i tat ivo del l ’apparato 

vegetale.  

 

Bargnano  

Front i gnano  
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Formazioni  vegetali  arboree zona sud-ovest  di  Bargnano 

 

Sono state individuate, da una parte fasce boscate semi -natural i  xero- igrof i le 

legate ai  numerosi  corpi  idr ici  present i  in zona (Alnus glut inosa ,  Ulmus minor,  

Platanus sp., .  Acer campestre,  Quercus robur ,  Sal ix sp.,  Corylus avel lana, Robinia 

pseudoacacia,  Sambucus nigra,  Cornus sanguinea  ecc..)  dal l ’alt ro f i lar i  e fasce 

boschive, con prevalenza di  specie xerof i le (Acer platanoides,  Quercus robur ,  

Ulmus minor) ,  nel la maggior parte dei casi  f rutto di  intervent i  di  messa a dimora 

eseguit i  dal la proprietà e, di  norma, r iguardant i  specie  ecologicamente corrette.  



     
 

                           
 

18 

 

Formazioni  vegetali  arboree zona sud-est di Bargnano  

 

Formazioni  vegetali  arboree zona sud-ovest  di  Bargnano  
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In prossimità del la Roggia Barbaresca è presente una fascia arbust iva di  canne di 

Canna comune (Arundo donax)  ed alcune piante di  Juglans regia che r i sultano 

essere state messe a dimora dal la proprietà in epoca piuttosto remota.  

 

    

Formazioni  vegetali  arboree ed arbust ive nella  zona a sud 

di Bargnano presso la Roggia Barbaresca  

 

In part icolare sono state r i levate, e catalogate per zone, le seguent i  specie 

arboree ed arbust ive: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Specie arboree Specie arbustive 

Robinia pseudo-acacia, 

Quercus pubescens  

Alnus glut inosa  

Acer campestre  

Platanus sp.  

Juglans regia  

Ulmus minor  

Fraxinus ornus  

Populus spp. Sal ix  spp . 

Acer campest re, 

Sambucus nigra, 

Corylus avel lana, 

Cornus sanguinea, 

Cornus mas 

Arundo donax 

Prunus spinosa 
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RELAZIONE  DI  PROGETTO 

I l  progetto prevede, nel lo speci f ico, l ’attuazione di  una ser ie di  intervent i  suddivi s i  

nei  sotto r iportat i  ambit i .  

 

1 .  AMBITO  DI  REALIZZAZIONE  DI  FASCE  TAMPONE  BOSCATE  ARBOREE-ARBUSTIVE  E  

FLIARI  SEMPLICI  E  COMPLESSI  

La fase progettuale vedrà l ’ i nser imento ex novo  divers i  t ipi  d i  formazioni  vegetal i ,  

sostanzialmente del t ipo FTB (Fasce Tampone Boscate)  ma anche di  t ipo l ineare e 

a sost i tuzione del le fal lanze t ra i  f i lar i  già present i  lungo le bordure del le st rade 

campestr i  e le arginature dei cavi  i r r igui  e rogge in  attuazione dei vecchi  

Regolament i  C.E . 2078 . Peralt ro l ’Az ienda è intenzionata anche a real izzare una 

macchia boschiva in una part icolare zona marginale  del compendio, scegl iendo 

le specie più adatte al le diverse esigenze sopra descr i t te , soprattutto fra quel le 

esi stent i  r i levate nel le diverse associazioni  semi -natural i  present i .  

 

I l  cr i ter io progettuale ha indi r izzato la scel ta esclusiva verso specie arboree ed 

arbust ive autoctone e/o natural izzate  secondo le indicazione del la Regione 

Lombardia pubbl icate nel le r iv i ste special izzate (pubbl icazione: “Valutazione di  

specie arbust ive ed arboree al levate a s iepe” del l ’a nno 2006 e al l ’al legato al  

bando di  misura 216 – PSR 2007-13);  ha escluso le specie considerate invasive o 

che presentano part icolare sensibi l i tà a speci f iche patologie. Verranno 

pr iv i legiate quel le piante che consentono, per velocità di  accrescimento e 

faci l i tà di  attecchimento, dei buoni r i sultat i  v isual i  e di  r ipopolamento faunist ico e 

quel l i  che non necessi t ino di  intervent i  di  manutenzione  st raordinaria . 

 

Le fasce tampone boscate (FTB) sono fasce di  vegetazione �arborea e/o 

arbust iva che separano i  corpi  idr ici  superf icial i  (scol ine, foss i , canal i ,  f iumi , laghi) 

da una possibi le fonte di  inquinamento  dif fuso (campi colt ivat i ) . S i  t ratta di  

formazioni  a svi luppo prevalentemente l ineare (s iepi)  gest i te  con tecniche 

forestal i  che possono essere integrate nel ciclo p rodutt ivo agrar io per ottenere, 

ad esempio, legna da ardere, legname da opera, f rutt i  edul i  o prodott i  apist ici .  

I l  ruolo del le fasce tampone boscate non è ci rcoscr i t to al la sola protezione del la 

qual i tà del le acque att raverso la r imozione dei nutr ient i  ed i l  t rattamento del  

sedimento, ma si  integra in una più ampia  st rategia di  salvaguardia ambientale 

che comprende l ’ incremento del la biodivers i tà, i l  r ipr i st ino del  paesaggio e la 

r iqual i f icazione degl i  ambit i  f luvial i .  

 

I l  t rasporto degl i  inquinant i  agricol i  è legato al  moto di  ruscel lamento superf iciale 

del l ’acqua ed ai  local i  fenomeni di  inf i l t razione e deflusso sub superf iciale.  

I l  ruscel lamento superf iciale, o runoff , è responsabi le del t rasporto del s edimento,  

cioè del le part icel le mineral i  insolubi l i  in so spensione, e del le sostanze più 

fortemente adsorbite al le part icel le  del suolo (compresi  i l  fosforo ed alcuni 
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pest icidi ) . Nei confront i  dei  defluss i  superf icial i  le FTB  svolgono pr incipalmente 

un’azione di  f i l t ro operata dal la lett iera, dagl i  apparat i  radical i  superf icial i  e dal 

cot ico erboso: le part icel le di  ter reno vengono intercettate e le sostanze 

adsorbite sono immobi l i zzate ed eventualmente cedute o t rasformate 

gradualmente nel l ’ambito dei processi  pedogenet ici .  

I l  deflusso sub-superf iciale di lava e t rasporta le molecole caratter i zzate da una 

elevata solubi l i tà  (pr incipalmente i  n i t rat i )  e quindi  potenzialmente più inquinant i .   

 

I  processi  responsabi l i  del l ’abbatt imento dei nit rat i  nel le acque c he att raversano 

un ambiente r ipario sono prevalentemente  l ’ass imi lazione (s ia vegetale che 

microbica) e la denit r i f icazione . 

 L’azoto è presente nel ter reno sotto varie forme, pr incipalmente nit rato, nit r i to, 

ammoniaca, azoto organico. I l  n i t rato, la forma azotata più ossidata, rappresenta 

per le piante l ’elemento nutr i t ivo più  prontamente e abbondantemente 

assimi labi le.  Gl i  apport i  natural i  di  azoto al  terreno s i  devono pr incipalmente al le 

precipitazioni  atmosfer iche,  al l ’att iv i tà azoto- f i ssatr ice di  alcun i microrganismi 

(capaci  di  r idurre l ’azoto atmosfer ico ad ammoniaca) e al la degradazione dei 

residui  vegetal i ,  mentre gl i  apport i  art i f ic ial i  di  azoto s i  devono,  nel le aree 

agricole, e al la dist r ibuzione antropica di  concimi azotat i .  Processi  che 

cost i tui scono invece una perdita di  azoto per i l  s i stema sono la l i scivazione,  

l ’assorbimento radicale, la denit r i f icazione e la volat i l i zzazione nei terreni  basici  

del l ’ammoniaca.  

La l i sciviazione è determinata dal l ’ inf i l t razione del l ’acqua piovana che, 

percolando lungo i l  prof i lo  del suolo, t rasporta i  n i t rat i  in profondità. I l  

di lavamento di  grandi quant ità di  nit rat i  solubi l i  in f luisce negat ivamente sul la 

qual i tà del le acque provocando r i levant i  problemi  di  eutrof i zzazione.  

 

L’assorbimento radicale e la denit r i f icazione sono invece processi  biologici  che, 

sott raendo nit rat i  al  terreno, ne l imitano la l i sciviazione e quindi la pericolosi tà per 

le r i sorse idr iche. La denit r i f icazione  è i l  meccanismo più importante per la 

r imozione dei nit rat i  in quanto l ’att iv i tà d ei microrganismi  anaerobici  in  grado di  

r idurre lo ione nit rato ad azoto gassoso e i l  conseguente r i lascio  nel l ’atmosfera 

cost i tui scono per i l  s i stema una perdita i r revers ibi le di  azoto. Anche l ’assunzione e  

l ’ immobi l i zzazione nel la biomassa vegetale con sentono la r imozione del l ’azoto 

dal l ’acqua. In  questo caso però può t rattars i  di  una perdita solo temporanea 

poiché l ’azoto accumulato nei  tessut i  vegetal i  può essere nuovamente l iberato 

nel l ’acqua in seguito al la decomposiz ione del la lett iera e  al la senescenza del la 

pianta. Nel caso del la vegetazione arborea parte del l ’azoto viene immagazzinato 

nei tessut i  legnosi  consentendo di  immobi l izzare i l  n i t rato per lungo tempo. Questo 

azoto potrà essere r imosso definit ivamente dal  s i stema qualora s i  provveda al  

tagl io del le piante. Va comunque r icordato che le  quant ità di  nit rato in gioco 
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r i sultano notevolmente infer ior i  r i spetto a quel le che possono essere  coinvolte nei  

processi  di  denit r i f icazione.  

 

Tuttavia, i l  temporaneo immagazzinamento del l ’azoto nei  tessut i  vegetal i  può 

favori re s ia la di luiz ione del tempo del r i lascio dei nit rat i  che la loro r imozione  

definit iva att raverso la denit r i f icazione che, grazie al la presenza del la sostanza 

organica, può ver i f icars i  durante tutto l ’arco del l ’anno.  

I l  fosforo, a dif fe renza del l ’azoto, presenta del le dinamiche più compl icate dato 

che esso non ha una fase gassosa. Le p iante assorbono i l  fosforo dal la soluzione 

circolante sotto forma di ortofosfato  la cui  concentrazione in questa soluzione è 

però molto bassa. La maggior parte del  fosforo presente nel  terreno non è quindi  

disponibi le per le piante, ma si  t rova in  forma adsorbita  dal le part icel le sol ide.  

Negl i  ambient i  r ipar i , i  processi  responsabi l i  del la r i tenzione del fosforo sono  

l imitat i ,  ma presentano del le dinamiche d iff ic i lmente prevedibi l i .  

La via più sempl ice e rapida per la r i tenzione del fosforo è i l  legame con sal i  di  

fer ro/al luminio. La r i tenzione del la forma reatt iva del fosforo dipende dal 

contenuto di  ferro e al luminio nel  suolo in  quest ione, così  come dai va lor i  di  pH.  

L’assimi lazione biologica rappresenta i l  meccanismo di  r i tenzione di  maggiore 

durata. L’assimi lazione vegetale e microbica può infatt i  avere un effetto tampone 

sui  f luss i  di  fosforo.  

 

L’ intensità di  quest i  processi  segue la normale r ichiesta di  nutr ient i  del le piante. I l  

fosforo, presente nei  residui  vegetal i  in forma organica, può r imanere nel suolo o 

t rasformarsi  in  sal i  organici  solubi l i  che vengono in seguito l i sciviat i .  

I l  fosforo, inf ine, può essere r i lasciato dai suol i  sotto forma di sale  inorganico. I l  

suolo del le zone r iparie l imita sostanzialmente i l  movimento del  fosforo reatt ivo 

solubi le ma, se cambiano le  condizioni  del  terreno, questo fosforo torna in  

soluzione e può essere r i lasciato nuovamente dal  suolo.  

 

I l  ruolo del la vegetazion e 

La vegetazione protegge i l  suolo dai fenomeni erosivi  e favor isce la r i tenzione del 

sedimento e del  fosforo adsorbito dal le part icel le sol ide.  

Durante gl i  event i  piovosi  s i  ver i f ica una sostanziale r iduzione del l ’ inf i l t razione 

del l ’acqua con un incremento del ruscel lamento superf icia le che comporta un 

maggiore t rasporto di  part icel le sol ide.  

La capacità di  eros ione e di  t rasporto del le acque di  ruscel lamento aumentano 

con la loro velocità.  

 

La presenza del la vegetazione garant isce una barr iera f is ica che ral lenta i  f luss i  

superf icial i  e f i l t ra  meccanicamente i l  sedimento determinando così  tass i  di  
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sedimentazione più elevat i . La vegetazione  può quindi  l imitare i l  f lusso di  

sediment i , promuovere l ’ inf i l t razione, stabi l izzare le sponde dei cors i  d’acqua e le 

aree marginal i  degl i  ambient i  umidi , migl iorare la st ruttura del  suolo.  

 

 

Fenomeno di erosione e successivo sommario consolidamento r iscontrati  sui  

terreni  aziendal i  a sud-ovest  di Bargnano lungo gl i  argini  della Roggia Rivoltel la  

 

I l  fosforo, negl i  ambient i  umidi , ha un’elevata aff in i tà con i l  sedimento e quindi  i  

meccanismi  che permettono di  r imuovere i l  sedimento dai defluss i  r i su ltano 

eff icaci  anche nel la r imozione del  fosforo. L’attenuazione dei fenomeni  di  

ruscel lamento comporta pertanto una minore p erdita di  fosforo totale. L’effetto 

sui  l ivel l i  di  fosforo disponibi le nel le acque del r icettore può tuttavia essere  scarso.  

 

Gl i  studi  svolt i  sul le fasce tampone hanno infatt i  dimostrato come in molt i  casi  

esse r i sult ino relat ivamente inut i l i  nel la r imoz ione del fosforo disciolto.  

La maggior parte del fosforo presente nel terreno è ospitato in forma adsorbita 

dal sedimento,  mentre la concentrazione di  fosforo disc iolto nel la soluzione 

circolante è molto bassa, spesso  infer iore ad una parte per mi l ione. Un a parte del  
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fosforo inorganico part icolato (f razione labi le)  cost i tui sce la fonte per la forma  

disciolta, i l  tasso di  t rasformazione dipende dal le caratter i st iche  chimiche e 

biologiche del l ’ambiente. La quant ità di  fosforo disciolta può pertanto variare s i a 

durante i l  t rasfer imento dal suolo agricolo ai  corpi  idr i ci  r icet tor i  che in seguito nei  

corpi  idr ici  stess i . La r iconosciuta eff icacia del le fasce vegetal i  nel la r i tenzione del  

sedimento garant isce di  conseguenza la r i tenzione di  elevate percentual i  di  

fosforo totale. Così , se l ’azione del tampone può  non avere effetto diretto sul la 

concentrazione del fosforo disciolto, la capacità di  t rattenere la  maggior parte 

del fosforo totale consente di  l imitare i l  r i lasc io nel  corpo idr ico del la fonte di  

fosforo disciolto ( la forma part icolata labi le).  Soprattutto nel  caso del la 

vegetazione erbacea, è comunque poss ibi le diminuire anche le perdite dirette di  

fosforo ed innalzare così  la capacità di  f i l t ro del la  fascia tampone, prevedendo i l  

tagl io e l ’asportazione p eriodica del la vegetazione.  

 

Effett i  ambiental i  prodott i  dal le fasce tampone boscate  

Uno dei  mot ivi  di  grande interesse per le fasce tampone boscate è cost i tuito dal la 

loro importanza nel l ’ambito del ciclo naturale del la CO2. Nel caso di  combust ione 

del la biomassa legnosa i l  cui  ciclo vegetat ivo s i  è svolto in  anni  recent i  la CO2 

l iberata durante la combust ione è la stessa che le  piante hanno sott ratto in fase 

di  crescita ed i l  bi lancio complessivo per la CO2 atmosfer ica è quindi  pari  a zero 

chiudendosi  in un ciclo la cui  durata è relat ivamente breve (da pochi anni per le  

cosiddette colture arboree, f ino a 50 -60 anni per quel le a ciclo medio- lungo).  

 

Gl i  effett i  ambiental i  prodott i  da una FTB per quanto r iguarda l’ombreggiamento, 

sono r iconducibi l i  al la r iduzione del l ’energia solare disponibi le per gl i  organismi 

che vivono al l ’ interno del cono d’ombra prodotto dal le piante; l ’ent i tà 

del l ’ombreggiamento dipende dal l ’or ientamento dei  f i lar i ,  dal la giacitura dei 

terreni  e dal la f i t tezza del la fascia.  Nel caso degl i  agro-ecosi stemi , la diminuzione 

del l ’energia disponibi le per l ’att iv i tà fotosintet ica e  l ’evapotraspi razione 

determina un calo nel la produtt iv i tà del le col ture assoggettate  

al l ’ombreggiamento e tale effetto spesso cost i tui sce un forte vincolo al l ’adozi one 

del le FTB da parte degl i  agricoltor i .  Tuttavia, anche in s i tuazioni  diverse, 

l ’ombreggiamento è fattore che altera  gl i  equi l ibr i  esi stent i  t ra gl i  organismi 

fotosintet izzant i , promuovendo le specie sciaf i le r i spetto a  quel le maggiormente 

el iof i le. Da questo punto di  vi sta l ’ombreggiamento è uno dei  principal i  fattor i  che 

interviene nel la definiz ione dei meccanismi f i tosociologici  che suss i stono 

al l ’ interno dei  raggruppament i  vegetal i .  

 

La presenza di  vegetazione arborea lungo le sponde dei cors i  d’acqua  permette 

l ’ombreggiamento del l ’alveo r iducendo lo svi luppo del le a lghe e del le piante 

acquat iche, contrastando quindi i  fenomeni dovut i  al l ’eutrof i zzazione e r iducendo 

l’ impegno per la manutenzione del corso d’acqua.  
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L’azione f rangivento esercitata dal le FTB permette di  di fendere le colture agrar ie 

dai danni  meccanici  che possono essere causat i  da vent i  di  elevata intensità 

(al lettamento, rottura di  rami ,  perdita di  f ior i , caduta dei  f rutt i )  e di  r idurre 

l ’evapotraspi razione del le piante che vegetano  sottovento. Ciò consente di  

incrementare la produtt iv i tà del le colture poiché la chiusura degl i  stomi  

conseguente al l ’elevata evapotraspi razione in ibisce l ’att iv i tà fotosintet ica. 

L’aumento di  produtt iv i tà compensa l’effetto negat ivo dovuto al  minor svi luppo a 

seguito del l ’ombreggiamento e  del la competiz ione per gl i  element i  nutr i t iv i  nel le 

aree prossime al le s iepi . Mentre infatt i  la  competiz ione è s ignif icat iva per una  

distanza circa pari  al l ’altezza del f rangivento, i l  migl ioramento  del microcl ima 

(r iduzione del f lusso del vento, aumento del la temperatura e diminuzione  

del l ’evapotraspirazione) s i  manifesta f ino ad una distanza par i  a ci rca 10 -15 volte  

l ’altezza del la  s iepe. L’azione f rangivento permette inol t re di  control lare i l  

fenomeno erosivo soprattutto in  presenza di  colture annual i  che lasciano i l  terreno 

“nudo” per periodi p iù o meno prolungat i .  

 

Le FTB hanno anche una funzione di  sostegno al le sponde dei cors i  d 'acqua, 

possono ospitare una r icca fauna ut i le nel la lotta ai  parassi t i  del le colture e 

migl iorano i l  paesaggio agrar io.  
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Zone di  intervento con FTB (estrat to CTR)  
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Zone di  intervento con FTB (estrat to ortofo to)  
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Intervento n°1 

  Fi lare complesso -  medio bi f i lare:  lunghezza 700 m x larghezza 7 m = 4.900 m2 

 

Sesto e modal i tà di  t rapianto:  

 

Tipologia di  essenze arboree ed arbust ive:  
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Esempio bibl iografico di  intervento di FTB  
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Si tuazione attuale nella zona n°1 di intervento  

 

Ipotesi  di  s i tuazione futura nella zona n°1 dopo l ’ intervento  
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Intervento n°2 

  FTB alta quadri f i lare:  lunghezza 220 m x larghezza 14 m = 3.080 m2  

 

Sesto e modal i tà di  t rapianto:  
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Tipologia di  essenze arboree ed arbust ive:  

 

 

Esempio bibl iografico di  intervento di FTB  

 

Intervento n°3 

  FTB media bif i lare:  lunghezza 90 m x larghezza 7 m = 630 m2  (stesso prospetto, 

sesto di  impianto ed essenze arboree –arbust ive del l ’ intervento n°1).  

L’ intenzione è anche quel la di  un “contenimento” del la s iepe di  Arundo d onax 

presente lungo i l  lato perimetrale del l ’appezzamento.  
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Fascia di  Arundo donax  

 

Intervento n°4-5-6 ( f i lar i  ex-novo e sost i tuzione fal lanze)  

  FTB media monofi lare: lunghezza [(480 m 30%*) +  100 m + (420 m: 80%**)]  = 580  

m l ineari  ci rca. Dai r i scontr i  in loco, s i  è considerato , per l ’ intervento n°4, un 

70%* ci rca e, per l ’ intervento n°6,  un 20%** ci rca di  piante arboree ed 

arbust ive già present i .  
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Sesto e modal i tà di  t rapianto:  

 

 

T ipologia di  essenze arboree ed arbust ive:  
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Situazione attuale nella zona n°6 di intervento  

 

Ipotesi  di  s i tuazione futura nella zona n°6 dopo l ’ intervento  
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Sostenibi l i tà economica  

Dal punto di  vista del la sostenibi l i tà economica s i  t iene a precisare quanto segue:  

  Le aree oggetto di  intervento, in part icolare le n °1-2-3, r i sultano per la maggior  

parte colt ivate a mais , ma sono di  fatto marginal i  (spesso sono capezzagne) e 

poco produtt ive e quindi poco interessant i  per  quanto r iguarda la P.L.V. 

cereal icola . Si  st ima quindi una produzione media di  queste superf ici  pa ri  al  

40% circa r i spetto al la resa normale, che nel caso del mais  da granel la è pari  

ci rca a 14 tonnel late/Ha  secco; 

  Le aree in  quest ione sono spesso oggetto di  manutenzione legata al la pul iz ia 

da rovi ,  sterpagl ie e piante morte s ia manuale, che mediante macchinari  

decespugl iatr ic i  e ut i l i zzo di  di serbi ,  con maggior i  di  cost i ;  

  I l  fenomeno di  eros ione degl i  argini  del le rogge che s i  accompagna al le 

lavorazioni  t roppo a r idosso del le sponde,  olt re al le inf i l t razioni  del l ’acqua 

i r r igua di  scolo in eccesso , rappresenta spesso un problema legato al la  

manutenzione st raordinaria;  

  La possib i l i tà di  ottenere del cippato di  legna o legna da dest inare al l ’uso 

energet ico;  

  L’ut i l i zzo, per i  t rapiant i , di  manodopera aziendale già in capo al l ’azienda in 

orar io ordinario , in part icolare, durante i  tempi mort i  del la stagione autunno -

invernale; 

  L’ indennizzo per i l  mantenimento di  st rut ture vegetal i  l inear i  e fasce tampone 

boscate (FTB) legata al la Misura F del  PSR. La durata degl i  impegni per  le 

aziende che hanno aderito al la presente azione è di  10 anni  a decorrere dal  1°  

gennaio del l ’anno di  adesione.  La superf icie interessata dal l ’ intervento r ispetta 

quel la minima prevista dal l ’ impegno per poter aderi re al l ’azione che è di  0 ,15 

ha per s iepi  e f i lar i  sempl ici ,  di  0 ,2 ha per f i lar i  complessi  e di  0 ,4 ha per fasce 

tampone boscate. Le larghezze del le FTB e f i lar i  sempl ici  r i spondono ai  requis i t i  

minimi dei coeff icient i  di  conversione per metro l ineare del la Misura F. Nel  

calcolo del la superf icie indennizzata s i  è tenuto conto  di  quel la oggetto di  

v incolo di  condizional i tà previsto dal lo standard 5.2 ( larghezza st imata 3 m) 

Pertanto l ’ut i le netto calcolato nel l ’arco dei 10 anni  di  impegno previsto dal la 

Misura F, tenuto conto anche dei mancat i  cost i  der ivant i  dal la non colt ivazione  

a cereal i  del le aree oggetto di  intervento sarà pari :  
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Calcolo del l ’ indennizzo 

Intervento 
Tipo di 

struttura Lunghezza Larghezza 
Superficie 
effettiva 

Superficie 
indennizzata* Indennizzo Indennizzo 

n°   m m Ha  Ha €/Ha €/annuo 

1 

Filare 
complesso 
(bifilare) 700 7 0,4900 0,4900 525 257 

2 FTB 220 14 0,3080 0,2420 525 127 

  (quadrifilare)       0,0660 285 19 

3 

Filare 
complesso 
(bifilare) 90 7 0,0630 0,0630 525 33 

4-5-6 
Filari 

semplici 580 4 0,2320 0,0580 525 30 

          0,1740 285 50 

  

  
 

  
  

  

  

1.590 
 

1,0930 
  

516 

        

 *Superficie differenziata che ha tenuto conto di quella oggetto di vincolo di condizionalità previsto  
dallo standard 5.2 (larghezza stimata 3 m) 

 

 

Cost i  der ivanti  dalla real izzazione dell ’ intervento:  

Tipo di costo Costi 

per la manutenzione €/Ha 

Controllo infestanti 140 

Potature contenimento 100 

Sostituzione fallanze 50 

    

Totale €/Ha 290 

 

Indennizzo tot. 
Costo 

manutenzione Totale €/anno Periodo impegno Totale €/Ha nel periodo di 10 anni 

€/anno €/Ha 
al netto della 

manutenzione in anni al netto della manutenzione 

516 290 226 10 2.262 
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*Piante x filare N° filari N° piante 

700 2 1400 

220 4 880 

90 2 180 

580 1 580 

 
    

 
Totale piante 3.040 

*Densità media delle piante pari a 1 m lineare 

 

Piante acquistate Costo (ERSAF) Costo piante 

  €/pianta € 

3.040 1,20 3.648 

 

 

Mancat i cost i  derivanti  dalla non col t ivazione a cereali  del l ’area oggetto  di 

intervento:  

Mancati costi colturali annuali sulle aree 
trapiantate €/Ha 

Pulizia mecc./man. ripe-argini-bordi terreni 150 

Minori costi x lavorazioni terreno 
750 

(aratura, erpicatura, fresatura, ecc.) 

Minori costi x mezzi produttivi 
750 

(sementi, concimi, diserbi, ecc.) 

 
  

 
1650 

 

Mancata PLV/Ha a seguito del cambiamento del la dest inazione col turale (coltura 

rappresentativa è i l  mais  da grane l la) :  

Resa 
tonn./Ha 

Resa effettiva in % 
rispetto all'ordinarietà Produzione tonn./Ha Prezzo medio €/tonn. 

Mancata PLV/Ha di mais granella 
x anno 

14 40 5,6 200 1.120 

 

Ut i le netto st imato in 10 anni :  

Totale €/Ha nel 
periodo di 10 anni Costo piante 

Mancati costi 
colturali in 10 anni Mancata PLV/Ha Utile netto stimato 

al netto della 
manutenzione €/pianta 

sulle aree 
trapiantate in €/Ha in 10 anni €/Ha in 10 anni €/Ha 

2.262 3.648 16.500 11.200 3.914 
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Utile netto stimato Superficie oggetto di intervento Utile netto stimato 

in 10 anni €/Ha Ha in 10 anni € 

3.914 1,0930 4.278 

 

 

2 .  AMBITO DI  ADOZIONE DI  BUONE PR ATICHE AGRONOMICHE DI  NATURA 

CONSERVATIVA IN PIENO CAMPO (MINIMUM TILLAGE) 

Le operazioni  coltural i  svolgono un ruolo fondamentale al  f ine di  ottenere 

condiz ioni  ideal i  per lo svi luppo del le colture e per l ’ottenimento di  rese 

produtt ive ott imal i . La consapevolezza del l ’ importanza di  mantenere la fert i l i tà 

del suolo e quindi l ’ integri tà dei fattor i  produtt iv i  non r innovabi l i  come ter ra,  

acqua, ar ia e font i  energet iche ha fat to emergere sempre più evident i  alcuni 

aspett i  cr i t ic i  degl i  intervent i  prat icat i  nel l ’agricoltura convenzionale, con 

part icolare r i fer imento al l ’aratura.  

I l  suolo rappresenta un habitat che ospita una enorme variet à di  organismi  vivent i  

e i l  suo stato di  salute ha un forte impatto sul la biodivers i tà degl i  ecosistemi . I l  

terreno lasciato nudo per lungo tempo è un ambiente sfavorevole  al le esigenze di  

molt i  organismi , dai batter i  ai  lombrichi . I l  disturbo periodico ed estensivo causato 

dal l ’aratura inf luenza sensibi lmente la massa microbica .  

Sotto i l  prof i lo meccanico s i  pone ad un l ivel lo in termedio t ra la lavorazione 

convenzionale con invers ione degl i  st rat i  e la semina diretta vera e propria . 

Spesso tale tecnica entra in rotazione con le lavorazioni  convenzional i  

consentendo di  abbattere la spesa energet ica, di  r idurre  i  cost i  di  produzione e di  

mit igare in  un certo qual  modo le azioni  di  di sturbo sul  suolo.  

 

Aspett i  cr i t ic i  del le lavorazioni :  

•impl icano consumi energet ici  r i levant i ;  

•promuovono un’accelerazione del processo di  mineral i zzazione del la sostanza 

organica; 

•aumentano i l  r i schio di  erosione del suolo;  

•possono causare un peggioramento del la st ruttura del  suolo;  

•aumentano la superf icie del suolo esposta al l ’ar ia e quindi inducono maggiore 

evaporazione e perdite del  contenuto idr ico  

 

L’Agricoltura Conservat iva rappresenta quindi un insieme di tecniche coltural i  che 

s i  sono svi luppate negl i  ul t imi vent’anni  del secolo scorso e sono cost i tuite da:  

•la semina su sodo (zero t i l lage o sod seeding):  

•la minima lavorazione (minimum t i l lage):  

•l’adozione di  colture di  copertura (cover crops),  

•i l  mantenimento in campo di residui  col tural i  

•la prat ica di  associazioni  e rotazioni  col tural i  divers i f icate  
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I  pr incipal i  aspett i  posit iv i  r iguardano:  

  L’aumento del la sostanza organica del suolo;  

•Migl ioramento del la st ruttura del  suolo e del l ’att iv i tà biologica;  

•Diminuzione del degrado del suolo in  part icolare l ’erosione e i l  ruscel lamento;  

•Diminuzione di  emiss ioni  di  CO2 dato i l  minor ut i l i zzo di  macchinari  e i l  maggiore 

accumulo di  carbonio organico;  

•Diminuzione nei  cost i  d i  energia dovuto ai  lavori  di  preparazione del terreno;  

•Diminuzione nei  cost i  di  manodopera  

 

L’Az ienda Agricola Frosio Anita s i  propone di  adottare l a minima lavorazione 

(minimum t i l lage) di  t ipo superf iciale che consiste in lavorazioni  meccaniche che 

r iguardano solo i  pr imi 5 -10 cent imetr i  di  suolo e che s i  r ivelano suff icient i  per  

l ’ut i l i zzo del le normal i  seminatr ici .  Vengono sol i tamente usate att rezzature diverse 

da quel le t radiz ional i .  La Regione Lombardia ha t ra l ’alt ro incluso nel PSR (Piano 

di  Sv i luppo Rurale) 2007 – 2013 misura 214 azione M , un piano di  intervent i  

f inanziar i  mi rant i  ad incent ivare l ’adozione del le tecniche di  agricoltura 

conservat iva. Obiet t ivo: contrastare gl i  ef fett i  del la gest ione intensiva del le 

colture. I l  t ipo di  intervento ch e l’Az ienda si  propone di  attuare  r iguarda la 

“Minima lavorazione” (in  alternat iva al la semina diretta su sodo) che prevede:  

•Divieto di  lavorazione a profondità > 15 cm.  

•Divieto di  lavorazioni  che provochino r imescolamento del  terreno  

•Mantenere in  loco i  residui  coltural i  

•Concimazioni  f razionate e local i zzate  

•Control lo del le infestant i  

•Divieto di  ut i l i zzazione fanghi  

•Regist ro aziendale  

 

Intervento  

Le superf icie interessate  sono quel le s i tuate ad sud-est  del la frazione di  Bargnano, 

caratter i zzate da un suolo moderatamente profondo a profondo con tessi tura 

sostanzialmente grossolana e con drenaggio da mediocre a rapid o. La 

permeabi l i tà è da moderata ad elevata; i l  substrato è cost i tuito da ghiaie poco 

gradate con sabbia- l imo. I l  contenuto in  part icolare di  sostanza organica, r i sulta 

nel  complesso al  di  sotto del la normal i tà e la fert i l i tà agronomica è 

sostanzialmente accettabi le. E’ quest’ul t imo uno dei mot ivi  che ha indotto la 

t i tolare ad adottare la minima lavorazione nel l ’ott ica di  un r ipr i st ino dei l ivel l i  

ott imal i  di  sostanza organica, migl ioramento del la st ruttura mediante anche un 

minor compattamento del suolo, olt re che per un incremento graduale nel  tempo 

del le rese coltural i ,  ul t imamente sotto la media aziendale.  La durata degl i  

impegni è di  5  anni  a decorrere dal 1° gennaio del l ’anno di  adesione.   
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La superf icie minima per aderi re al l ’az ione è pari  ad 1 ha e comunque non 

infer iore al  10% del la SAU a seminat ivo aziendale.  Per garant i re l ’eff icacia 

ambientale del l ’azione, le part icel le sottoposte  ad impegno dovranno restare le 

stesse nei  5 anni di  impegno. L’ impegno r iguardante la sola lavorazione minima 

comporta un indennizzo annuale pari  a 190,00 euro/H a. I  t re appezzament i  in 

quest ione r i sultano avere una superf icie catastale di  ci rca 16 Ha e s i  prevede nel  

corso degl i  anni una ser ie di  rotazioni  del  t ipo:  

 

Rotazione quinquennale 

Anno Coltura 

1 loietto-mais insilato II 

2 orzo granella-soia II 

3 mais granella 

4 triticale insilato-sorgo insilato 

5 cover crops-mais insilato II 

 

 

Le produzion i  aziendal i  (eccetto la cover crops) dei 5 anni verranno interamente 

vendute sul  mercato.  
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 Appezzament i  colt ivati  con tecnica del la  minima lavorazione (estratto ortofo to)  

 

 

 

 

 

 

1 

2 

3 
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Operazioni  per la semina previste per i l  Minimum t i l lage , confrontate con quel la di  

t ipo convenzionale  in termini  di  lavoro e r i sparmio energet ico : 

 

 

 

 

 

 

 

Dal punto di  vi sta del convenienza, in senso st rettamente economico, s i  r iportano 

le seguent i  valutazioni  prendendo come esempio i l  conto col turale di  un ettaro di  

mais , confrontandone la reddit iv i tà nel  caso di  una lavorazione convenzionale 

(quel la attuale) con quel la del Minimum t i l lage con relat ivo indennizzo previsto 

dal la Misura 214 azione M in un periodo di  5 anni :  
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Anni Resa normale  Riduzione % Resa effettiva (Minimum till.) Prezzo  PLV €/Ha PLV €/Ha  

  tonn./Ha   tonn./Ha  €/tonn.   ordinaria 

1 

12,5 

20 10,0 

200 

2.000 

2.500 

2 15 10,6 2.125 

3 10 11,3 2.250 

4 5 11,9 2.375 

5 5 9,4 1.875 

    

Totale 10.625 
  

PLV €/Ha ordinaria in 5 anni PLV €/Ha (Minimum tillage) in 5 anni Mancati ricavi €/Ha in 5 anni 

12.500 10.625 1.875 

 

SCHEMA CONTO COLTURALE MAIS (coltura convenzionale) 

Lavorazioni meccaniche:   

preparazione letto di semina                                                              400,00  

semina/trapianto                                                                60,00  

distribuzione concime                                                                30,00  

distribuzione diserbo pre-emergenza                                                                30,00  

distribuzione diserbo post-emergenza                                                                30,00  

distribuzione fungicida/insetticida                                                                       -  

sarchiatura/rincalzatura                                                                60,00  

irrigazione                                                               250,00  

raccolta/carico                                                              140,00  

trasporto (per mais e essiccazione)                                                              250,00  

Costo lavorazioni/ha                                                          1.250,00  

 

SCHEMA CONTO COLTURALE MAIS (Minimum tillage) 

Lavorazioni meccaniche:   

preparazione letto di semina                                                              150,00  

semina/trapianto                                                                60,00  

distribuzione concime                                                                30,00  

distribuzione diserbo pre-emergenza                                                                30,00  

distribuzione diserbo post-emergenza                                                                30,00  

distribuzione fungicida/insetticida                                                                       -  

sarchiatura/rincalzatura                                                                       -  

irrigazione                                                               250,00  

raccolta/carico                                                              140,00  

trasporto (per mais e essiccazione)                                                              250,00  

Costo lavorazioni/ha                                                             940,00  
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Costi ordinari lavorazioni 
€/Ha in 5 anni 

(€ 1.250/Ha x anno) 

Costi lavorazioni €/Ha 
(Minimum tillage) in 5 anni 

(€ 940/Ha x anno) 
Minori costi €/Ha in 5 anni 

 

6.250 4.700 1.550 

 

Mancati ricavi  Minori costi  Indennizzo  Utile finale  Superficie aziendale  Utile finale 

€/Ha in 5 anni €/Ha in 5 anni 
€/Ha in 5 anni 

(€ 190/Ha x anno) 
€/Ha in 5 

anni con Minimum till. in Ha  € in 5 anni 

1.875 1.550 950 625 16 10.000 
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CONCLUSIONI 

 

I l  lavoro qui  svolto, ins ieme al la partecipazione a tutt i  i  seminari  e le esercitazioni 

in laborator io ed in campo con i  divers i  espert i  del  settore, c i  ha part icolarmente 

interessato. Ci  ha inolt re permesso di  porre una maggiore attenzione al le 

tematiche ambiental i  legate al la salvaguardia del la biodivers i tà ; e questo in 

modo più consapevole r i spetto al l ’ importanza che la stessa ha soprattutto in  una 

prospett iva futura dove le r i sorse natural i  sono sempre più oggetto di  sf ruttamento 

nel la logica esclusiva del business .   

 

Dal l ’ ipotesi  progettuale che abbiamo proposto è emersa comunque una 

reddit iv i tà, anche se non part icolarmente elevata per l ’azienda in oggetto. A 

nostro parere questa non deve essere comunque l’unica mot ivazione . Deve, 

infatt i , prevalere nel la col lett iv i tà ed in part icolare negl i  imprenditor i , che 

rappresentano i l  vero “motore” in campo socio -economico e sono t ra i  pr incipal i  

gestor i  di  una larga parte degl i  ecosi stemi , una presa di  coscienza del la necessi tà 

di  salvaguardare l ’ambiente ed in  part icolare la biodivers i tà naturale.   

 

 

Bargnano di  Corzano (BS), 10 Ottobre 2013  Gl i  student i :  

-  SIRONI GIANLUCA 

-  FUSAR POLI  ALBERTO 

-  SCOLARI  STEFANO 

-  PARRINO NICOLO’  

-  MORASCHI MIRCO 

-  LAVERONI FEDERICO 

-  FRATTINI  DIEGO 

-  FRUGONI ANDREA 

-  JESSICA MARCATO  
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